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 COMUNICATO STAMPA

E’ evidentemente stato travisato il vero significato del comunicato stampa con il quale ho rappresentato le mie dimissioni dal partito de LA DESTRA. Io non ho nulla contro Enrico Pavanetto persona, lui è stato da me individuato come l’esempio di un modo sbagliato di attuare scelte politiche, sbagliato e ingiusto verso quelle persone che hanno portato risultati concreti sul territorio.

Ho specificato infatti come le logiche di un partito che premia con un assessorato provinciale una persona che ha lavorato in modo insufficiente, visti i risultati elettorali, sono logiche che umiliano le persone che invece meriterebbero un’attenzione maggiore. Pavanetto è solo l’esempio attuale di una persona che occupa una poltrona non per merito ma grazie alla raccomandazione di un suo superiore gerarchico nell’organigramma del partito. Nell’intervento questo esempio l’ho citato per far capire che questo modo di fare delL’ex partito di A.N. ha origini remote e continua tott’ora, per far capire le motivazioni che mi fecero a suo tempo uscire da Alleanza Nazionale; sono ben consapevole che non attengono alle mie dimissioni da LA DESTRA, quello che ha fatto confusione è Pavanetto e non io.

Fa veramente pena la replica di Pavanetto che, suo malgrado, dà ancora più risalto alla sua incapacità ad esprimere seriamente una critica e ad usare argomentazioni circostanziate. Tirare in ballo il film piuttosto che ammettere umilmente che il film non mi ha certo fatto perdere consensi né come uomo impegnato politicamente nè come sindaco (9.000 voti lui se li sogna!) e dire poi che io sono più bello che intelligente dimostra tutta la sua pochezza e limitatezza intellettiva.

Probabilmente lui si sente meno bello di me e questo mi dispiace, ma il fatto è che certamente è meno intelligente visti gli argomenti che porta. Credo di avere una formazione maggiore della sua, se non altro una laurea sono riuscito a prenderla e credo che lui si sia fermato alla terza media. Questo non per criticarlo, ma solo per dire che mi sembra ingiusto che lui si permetta di valutare le mie capacità e la mia intelligenza.

Per finire, la cosa più importante, Pavanetto ha affermato che il Prefetto ha bocciato la mia ordinanza anti burqa: NON E’ ASSOLUTAMENTE VERO! Allego la nota prefettizia con la quale il Prefetto prende atto dell’ordinanza e della sua adeguatezza alle norme vigenti considerandola quale direttiva interna rivolta al personale della Polizia Locale, racchiudendo in poche righe esattamente il significato che ho voluto dare all’ordinanza. La mia direttiva infatti altro non è che una imposizione a rispettare le norme sul territorio locale (visto che le leggi non vengono applicate) attraverso un atto forte come l’ordinanza sindacale. Questa facoltà è data dalla Legge ai sindaci ma Pavanetto dimostra, anche in questo caso, la sua ignoranza in merito e la sua incapacità a capire il significato di quello che legge.

Mi ha poi stupito l’intervento di Maurizio Conte in quanto io non ho MAI chiesto finora di entrare nelle file della LEGA; alcuni percorsi e azioni comuni mi avvicinano idealmente alla Lega su battaglie di comune impegno quali 

l’immigrazione clandestina, le ronde, la sicurezza. Su questi temi ho avuto in passato confronti con Conte stesso, con Bitonci e anche con Zaia ma mai ho chiesto né espresso ufficialmente di voler entrare nel partito leghista. Alla Lega mi accomunano le battaglie sui temi suddetti e ho sempre affermato che è l’unica forza ad essere riuscita a radicarsi fortemente sul territorio governando fra la gente, è un movimento politico che rispetto e apprezzo, tant’è che uno dei miei assessori è della Lega così come il capogruppo. 

Per questo sono stupito dalle affermazioni di Conte e voglio comunque dirgli che, almeno credo sia così nella LEGA per la quale è primario l’ascolto della base, ogni cittadino può iscriversi alla Lega o farsi una tessera di partito liberamente, così come se le persone che credono in me mi chiedessero di lavorare per loro all’interno della Lega io sarò pronto a farlo e non penso ci siano postille nello statuto leghista che possano impedire che ciò avvenga, a prescindere dal pensiero di Conte che ho sempre apprezzato come persona e come referente politico della Lega stessa.

 12 ottobre 2009

f.to LUCA CLAUDIO

PAGE  
2

